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Gli esponenti della DC, del PSDI e del PLI nel gabinetto Andreotti 

CHI SONO GLI UOMINI SCELTI 
PER FARE IL NUOVO GOVERNO 

Diciassette democristiani, cinque socialdemocratici e quattro liberali • Malagodi dalla carriera ban­
caria alla politica in nome del padronato - La riesumazione di Medici - Il grave significato della no­
mina di Scalfaro alla P.l. • Un fanfaniano al controllo della RAI-TV -1 precedenti di Gioia e Gullotti 

La richiesta fu firmata dal magistrato pochi giorni prima della morte 

Milano: il segretario del MSI 
incriminato dal PG D'Espinosa 

L'accusa è quella di ricostituzione del partito fascista - La decisione presa alcuni giorni dopo il discorso di Firenze 
Chiesta alla Camera l'autorizzazione a procedere - Ieri a Milano le solenni esequie del Procuratore Generale 

La cara salma del centrismo 
è stata riesumata, e la Usta dei 
ministri del secondo riuniste-
do Andreotti non poteva me­
glio esprimere questo caratte­
re di nesumazione. Pigliamo 
un nome: Giuseppe Medici, 
ministro degli Esteri. Nato in 
provincia di Modena nel 1907, 
persona affabile e cortese, ma 
dai sensi tenacemente conser­
vatori. Medici fu ministro 
pressocché inamovibile per 
tutto 11 periodo centrista, ne­
gli unni '50, fino al governo 
Tambroni aperto avventurosa­
mente al fascisti e travolto 
nel 1960 da un grande moto 
popolare. 

Negli anni '60, tra le rare 
riapparlzioni di Medici al go 
verno, si segnalano quelle nei 
due gabinetti « balneari » pre­
sieduti da Leone nelle estati 
del 1963 e del 1968, all'indo­
mani delle elezioni politiche 
svoltesi in quegli anni. La sua 
riesumazlone, stavolta, non 
vuole, però dare un caratte­
re di « balneantà » all'attuale 
governo, bensì esprimerne lo 
spirito involutivo e di restau­
razione. 

Ma la rlesumazione più mas 
siccia e caratterizzante è quel­
la del liberali. Assenti dalle 
compagini ministeriali dal 
maggio 1957, 11 loro ritorno al 
governo quindici anni dopo e 
stato assunto a simbolo e ga­
ranzia di volontà conservatri­
ce ed immobilistica. Giovanni 
Malagodi (Tesoro), Aldo Boz­
zi (Trasporti e aviazione ci­
vile), Vittorio Badim Confa-
loniari (Turismo e spettaco­
lo), Giorgio Bergamasco (mi­
nistro senza portafoglio per i 
rapporti con il Parlamento) so­
no l quattro rappresentanti del 
PLI nel gabinetto, che com­
prende insieme con loro dicias­
sette ministri democristiani e 
cinque socialdemocratici. 

I liberali 
L'on. Malagodi, nato a Lon­

dra nel 1904 e residente a Mi­
lano, ha alle spalle una lunga 
carriera nel ramo bancario, 
incominciata sotto il fascismo 
nel 1930. Dedicatosi compie 
tornente all'attività politica, 
Malagodi è deputato dal 1953 
e dal 1954 segretario generale 
del PLI. Nelle sue posizioni 
politiche ha quasi sempre 
espresso le tendenze più chiu­
se e conservatrici del padro­
nato industriale ed agricolo. 
Lo sostituirà nella segreteria 
del PLI l'on. Bignardi, che è 
stato vice presidente della 
Confagricoltura L'on. Malago­
di non ha mai fatto parte di 
un governo, come il suo colle­
ga sen. Bergamasco, nato a 
Milano nel 1904. L'on. Bozzi. 
nato a Roma nel 1909, e l'on. 
Badini Confalonierl, nato a 
Torino nel 1914, hanno invece 
ricoperto l'incarico di sotto­
segretari in alcuni dei gover­
ni centristi degli anni '50. 

Dopo la parentesi del o mo­
nocolore» democristiano, tor-
nano al governo i socialdemo­
cratici, rappresentati da Ma­
rio Tanassi (vice presidente 
del Consiglio e ministro della 
Difesa), Mauro Ferri (Indu­
stria), Matteo Matteotti (Com­
mercio con l'estero). Giuseppe 
Lupis (Marina mercantile) e 
Pierluigi Romita (ministro 
senza portafoglio per la ricer­
ca scientifica). L'on Mauro 
Ferri, ex socialista poi pas 
sato alla socialdemocrazia do­
po il fallimento dell'unifica-
zione tra PSI e PSDI, è nato 
a Roma nel 1920. ed entra 
per la prima volta a far parte 
del governo. L'on. Tanassi. na­
to nel 1916 in provincia dì 
Campobasso, è stato ministro 
dell'Industria e della Difesa 
nei governi di centro sinistra 
Egli è attualmente segretario 
del PSDI, carica nella qu*!e 
verrà sostituito dall'on. Or­
landi. Matteo Matteotti e Pier­

luigi Romita avevano ricoper­
to in precedenti compagini 
ministeriali l'Incarico di sot­
tosegretari. 

Non fanno più parte del go­
verno i democristiani Moro, 
Dunat Cattin, Musasi, Scaglia, 
Ripamonti, Gratto (appartenen­
ti alle correnti di sinistra del­
la DC, che non hanno voluto 
entrare nel ministero neo-cen 
trista), Russo, Pella, Restivo, 
Bosco, Cassiani e Piccoli. 

I confermati 
Sono rimasti negli incarichi 

che già ricoprivano l'on. Ma­
riano Rumor (Interni) e il 
sen. Guido Gonella (Giusti­
zia), il quale — riesumato do­
po una lunga assenna dal go­
verno — aveva contribuito a 
caratterizzare fortemente a 
destra il precedente ministero 
Andreotti. Sono invece passati 
ad altro incarico: Oscar Luigi 
Scalfaro, dai Trasporti alla 
Pubblica istruzione (e la no­
mina di uno « scelbiano ». cioè 
di un esponente democristia­
no tra ì più chiusi e reazio­
nari, al ministero della Pub­
blica istruzione è già tutto 
un programma); Remo Gaspa-
ri. dalla riforma burocratica 
alla Sanità (ed anche questa 
è una scelta grave nel mo­
mento in cui è all'ordine del 
giorno la riforma sanitaria); 
Athos Valsecchl dalla Sanità 
alle Finanze; Emilio Colombo 
dal Tesoro a ministro senza 
portafoglio come rappresen­
tante italiano all'ONU; Fioren­
tino Sullo, rimasto ministro 
senza portafoglio, dalla ricer­
ca scientifica all'attuazione 
delle Regioni; Giulio Calati, 
anche lui senza portafoglio, 
dal Mezzogiorno al nuovo mi­
nistero per la gioventù; Ma­
rio Ferrari Aggradi (conside­
rato il ministro-Jolly, per la 
facilità con cui passa da un 
incarico all'altro) dai Lavori 
pubblici alle Partecipazioni 
statali; Silvio Gava, dall'In­
dustria a ministro senza por­
tafoglio per la riforma buro­
cratica. 

I nuovi ministri democri­
stiani sono, oltre al già cita­
to Giuseppe Medici, Antonino 
Gullotti (attualmente nce se­
gretario della DC), Giovanni 
Gioia e Dionisio Coppo. Que­
st'ultimo. neo ministro del La­
voro, è nato a Brescia nel 
1921 e fu un dirigente della 
CISL nel periodo della lotta 
più accesa contro l'unità dei 
lavoratori. 

Un significato particolare 
assumono le nomine di Gullot­
ti e di Gioia. Nato nel 1922 In 
provincia di Messina, di Gul­
lotti si ricorda la fotografia 
che lo ritrasse, anni fa, al 
fianco del capo-mafia Genco 
Russo; il suo nome è inoltre 
ricorso in relazione alla vi­
cenda Rimi. Ex fanfaniano, 
poi passato ai « dorotei », Gul­
lotti assume il ministero dei 
Lavori pubblici. 

Giovanni- Gioia, nato a Pa­
lermo nel 1925, è un fedellssi-
mo fanfaniano: significativa è 
pertanto la sua designazione 
alle Poste e telecomunicazio­
ni. il ministero che controlla 
la Rai-Tv, già feudo del fan-
faniani. Il suo nome è ricorso 
frequentemente nello svolgi-
mento delle Indagini della 
commissione parlamentare an-
tl-mafia. Suo uomo è consi­
derato, per esempio. Vito 
Ciancimino che la sua cor­
rente politica Impose come 
sindaco di Palermo. Gioia è 
già stato sottosegretario alle 
.Finanze 

Dei nuovi ministri 19 sono 
deputati e 7 senatori. L'età 
media dei componenti il se­
condo ministero Andreotti è 
di 57 anni. Il ministro più gio­
vane è Giovanni Gioia (47 an 
ni), il più anziano Giuseppe 
Lupis (76 anni) 

A Palermo corteo per gli asili nido 
Centinaia di operale e di casa­

linghe (in molti casi accompa­
gnate dal Agli piccoli) sono sta­
te protagoniste ieri a Palermo, 
Insieme a molte maestre giardi­
niere, di una forte manifesta­
zione promossa congiuntamente 
dall'UDI, dai tre sindacati e dal 

comitati di numerose fabbriche 
per reclamare l'Immediata ap­
provazione della legge regionale 
per gli asili-nido senza la quale 
non è possibile usufruire del fon­
di nazionali sul quali è stato 
già anticipato per la Sicilia ol­
tre un miliardo che resta però 
Inutilizzato. 

La manifestazione di Ieri a 
Palermo è stata la prima Ini­
ziativa esterna del comitati uni­
tari sorti in tutte le province 
della Sicilia per la conquista 
degli asili-nido. Da parte sua 
il PCI ha già presentato da 
quattro mesi una organica pro­
posta al parlamento regionale. 

Ieri sera I contatti con i grup­
pi parlamentari regionali han­
no portato a un primo successo: 
l'impegno, anche da parte del­
la DC, che la discussione della 
legge comincerà oggi in com­
missione. 

NELLA TELEFOTO: Un aspet­
to del corteo di Ieri mattina 

Contro il provocatorio atteggiamento dei grandi editori 

I GIORNALISTI ITALIANI 
hanno scioperato compatti 

Nessun quotidiano (ad eccezione di quello del MSI che ha compiuto un grave atto di crumiraggio) è uscito ieri • la 
partecipazione dei redattori della RAI-TV - Oggi non escono i giornali che hanno sospeso il « settimo numero » 
Sabato sciopero dei poligratici delle medesime aziende • La Federazione editori insiste nell'attacco ai diritti sindacali 

Lo sciopero proclamato dal­
la Federazione nazionale del­
la stampa italiana (FNSI) 
contro la sospensione delle 
pubblicazioni del « settimo nu­
mero » — cioè del numero del 
lunedi - unilateralmente de­
cisa, a scopo intimidatorio, 
dalla Federazione degli edito­
ri ha visto, lunedi e Ieri, la 
partecipazione compatta del 
giornalisti. Le prime 24 ore 
dì sciopero interessavano tutti 
i giornalisti dei quotidiani, dei 
perodici. delle agenzie di 
stampa e della RAI TV e ieri 
mattina nessun quotidiano è 
uscito (ad eccezione del fasci 
sta // Secolo d'Italia}. Le al­
tre 24 ore di sciopero lnteres 
sa vano invece i giornali i cui 
editori hanno deciso la sospen­
sione delle pubblicazioni del 
a settimo numero»: stamane. 
perciò escono I tre quoMdia 
ni che si sono dissociati dal 
la decisione della Federazio 
ne degli editori — l'Unità. 
Paese Sera e L'Ora di Paler­
mo — ed 1 quotidiani che non 
hanno l'edizione del lunedi. 

La Federazione della stam 
pa - come è noto — ha in­
detto altre 48 ore di sciopero. 
che saranno effettuate nei 

prossimi giorni, in forme arti­
colate. nelle aziende dove è 
stata sospesa la pubblicazio­
ne del a settimo numero ». I 
poligrafici, dal canto loro, an 
nunciano uno sciopero per sa­
bato prossimo, in modo da tm 
pedi re l'uscita dei quotidiani 
sabato pomeriggio e domeni­
ca mattina (sempre limitata 
mente alle aziende che hanno 
sospeso la pubblicazione del 
«settimo numero»). 

In un comunicato diffuso 
Ieri, la FNSI ha preso atto 
con soddisfazione della riusci­
ta dello sciopero generale del 
giornalisti ed ha nuovamente 
denunciato a l'tnammtssibìle 
atteggiamento assunto dai 
grandi editori italiani nella 
vertenza sindacale apertasi 
dopo la sospensione del "set 
timo numero " » La FNSI ha 
sottolineato che la piena nu 
scita dello sciopero costituisce 
un'altra prova « di consapevo­
lezza sindacale e di maturità 
democratica p. da parte del 
giornalismo attivo del nostro 
Paese L'uscita de // Secolo 
d Unita è stata giudicata un 
« grave atto di crumiraggio 
voluto — come afferma una 
nota vubblicata dallo stesso 

«H Popolo» e la libertà di stampa 
Dobbiamo una risposta /er­

ma al quotidiano della Demo­
crazia cristiana (Il Popolo) a 
proposito della vicenda dei 
quotidiani Questo giornale de 
finisce una situazione «ano­
mala e privilegiata » il fatto 
che lunedì siano usciti solo 
il quotidiano comuntsta l'Uni 
tà e i quotidiani democratici 
Paese Sera e l'Ora di Palermo 
Questa situazione « anomala 
e privilegiata » toccherebbe 
«da vicino e concretamente 
11 problema della libertà di 
stampa » 

Questa afférmazione sorpas 
§a i limili dell'assurdo Essa 
rappresenta un puro e sem­
plice rovesciamento della ve­
rità. Il nostro e altri quoti­
diani non hanno accettato una 
decisione che è stata presa — 
a nostro giudizio — m mo­
do irresponsabile. Decidere 
la chiusura di uno dei nume­
ri dei giornali senza tratta­
tiva con i lavoratori — fipo-
grafi, giornalisti, edicolanti — 
è un gesto grave, che si in­
quadra tn una visione dei rap 
porti interni a questo setto 
re — e più in generale dei 
rapporti sociali — che noi re­
spingiamo come antidemocra 
tica Questo gesto corrtspon 
de a una linea di drammatiz­
zazione delle controversie sin 
dacalt che noi indichiamo co­
me grave e pericolosa 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che noi abbiamo posto e po­
niamo il problema del set 
timo numero, perchè su di 
noi — che viviamo grazie al 
sacrificio di sottoscrittori, dif­
fusori, abbonati — grava in 
modo assai severo lo sforzo 
finanziarlo enorme per stam­
pare anche il giornale del lu­
nati. Noi, a differenza di al­

tri quottdiam di partito, ab­
biamo resistito in lutti que­
sti anni anrhe il lunedì per­
chè non voleiamc che man­
casse. tra le altre, la nostra 
voce e perchè abbiamo voluto 
mantenere e abbiamo mante­
nuto la cntattertstica di un 
grande quotidiano popolare. 
secondo In naturo del nostro 
Partito Ma ci siamo sempre 
dichiarati disposti e favore-
volt a esaminare la quatto­
ne del settimo numero nel­
l'ambito di una visióne com­
plessiva della vera libertà di 
informazione, in cut dei e rien­
trare quindi anche l'informa-
zione radiofonica e televisiva, 
e rispettando gli interessi di 
tutti i lavoratori del setto­
re La questione della libertà 
di stampa non puh essere un 
problema su cui sentenziano 
e decifrino solo gli editori 

Perciò abbiamo chiesto al 
nostro Partito e ai nostri so­
stenitori nuovi sacrifici per re­
sistere tmrhe al lunedì tinche 
non si tosse Quinti a questa 
risiove romvlessira e d'msw 
me Mo nli editori non hanno 
posto off otto si/1 terreno que­
sto problema hen*ì solo quel­
lo di una decurtazione del 
salario di tatto dei tipografi 

in assenza di un accordo. 
hanno deciso la sosven.stone 
in modo unilaterale 1 giorna­
listi hanno dichiarato che in 
alcune aziende è qià stato det­
to che quando sarà piegata la 
resistenza dei lavoratori il 
settimo numero riprenderà 
Dunave noi non potevamo ac­
cettare un tale metodo e ab­
biamo deriso, come potevamo, 
di opporci 

L'unico modo per opporci è 
anello di continuare a uscire 
il lunedì sino a quando non 
si realizzino le condizioni 

complessive e d'insieme per 
una eventuale uscita sei gior­
ni alla settimana, per cui 
sempre ci siamo battuti Così 
abbiamo fatto E evidente al 
loro che la critica va rivolta 
contro gli editori, per il mo­
do con cui hanno voluto con­
durre le cose Che cosa dove 
vamo fare: piegare la testa 
e acconsentire a una deetsto 
ne palesemente condotta con 
un metodo arbitrario e irre­
sponsabile? 

E perciò assurdo cercare 
di presentare la situazione 
de//Unita come quella di chi 
è « privileguito » E' vero il 
contrario Noi ci opponiamo 
al privilegio dt chi, in una 
materia tanto delicata, pen­
sa di potei tare a proprio com­
pleto arbitrio Noi ci opponia­
mo al privilegio di chi, mo­
nopolizzando la pubblicità e 
utilizzando enormi disponibi­
lità dt capitali, dapprima ha 
spinto a un furioso rialzo dei 
costi e poi cerca di rivalersi 
con metodi ultimativi Noi et 
opponiamo al privilegio di chi 
cerca di strangolare ogni vo­
ce per giungere al monopolio 
totale nel settore della in-
formazione 

Il quotidiano della DC, se 
volesse essere coerente con se 
stesso, non dovrebbe polemiz 
zare con noi, ma dovrebbe, 
nella sede della Federazione 
degli editori e m ogni altra 
sede, polemizzare con i re­
sponsabili di gesti così avven­
tati e pericolosi E' lo stesso 
quotidiano democristiano a 
scrivere che il problema non 
si risolve con « decisioni uni­
laterali* ma con «contatti 
e trattative n Dunque la no­
stra linea è giusta anche se­
condo queste parole. Senon-
chi. essendo la linea seguita 

dai comunisti, l'organo demo­
cristiano — per preconcetto e 
per vocazione — deve obbli­
gatoriamente trovarci qualche 
cosa da criticare 

Certo t fatti di questi gior­
ni offrono seri motivi di ri­
flessione sulla libertà dt stam­
pa Tale riflessione deve na­
scere dalla evidente pretesa 
dei gruppi economicamente 
dominanti di essere gli arbitri 
dt questo settore tanto deci­
sivo per una reale vita de 
mocralica Questo sì. è un tat­
to o anomalo » rispetto a una 
corretta visione del funziona­
mento della democrazia: e qui 
dovrebbero appuntarsi l'atten­
zione e la critica II quotidiano 
democristiano parla della 
stampa quotidiana come di 
« un servizio pubblico ». Ma 
questo « servizio pubblico » è. 
in misura enorme, nelle ma­
ni di poche grandi imprese 
industriali sottratte a qualsia­
si controllo democratico Che 
razza di n servizio pubblico » 
è mai questo'' 

Per ciò che ci riguarda, noi 
terremo ferma la nostra li­
nea di lotta, cui chiamiamo 
tutto il nostro Partito e lutti 
l democratici Non et basta 
respingere la linea assunta 
dagli editori Cogliamo an­
che questa occasione per raf­
forzare la nostra battaglia 
per una riforma generale tn 
questo settore, che garantisca 
libertà vero e reale pluralità 
di voci La campagna per la 
stampa comunista ci serve e 
ci servirà, oltre che per rac­
cogliere i fondi indispensabili 
alla vita dei nostri giornali, 
anche per sviluppare la co­
scienza di questa indispensa­
bile battaglia riformatrice 

giornale — dalla direzione del 
MSI e che rappresenta una 
aperta sfida, oltre che ai dirit­
ti e agli interessi dei giorna­
listi, ad ogni regola di vita de­
mocratica ». 

e Un immediato intervento 
del governo per ripristinare 
la normalità nelle aziende edi­
toriali compromessa dalle ini­
ziative messe in atto dagli 
editori » era stato chiesto lu­
nedi dalle segreterie nazionali 
dei sindacati poligrafici ade­
renti a CGIL. CISL e UIL e 
dai rappresentanti della Fede­
razione nazionale della stara 
pa italiana, riunitisi per esa­
minare « la provocatoria pre 
sa di posizione degli editori. 
i quali, di fronte allo sciopero 
dei giornalisti in difesa del 
loro contratto, hanno disposto 
la sospensione dal lavoro del 
tipografi ». Nel comunicato 
congiunto diramato al termi­
ne della riunione, sindacati pò 
ligrafici e FNSI hanno defini­
to questo gravissimo gesto 
«un attacco inammissibile al­
la libertà di sciopero per tutti 
I lavoratori italiani e un ten 
tativo di dividere le categorie 
interessate alle aziende gior­
nalistiche» Le segreterie na 
zionali dei poligrafici e i rap­
presentanti della FNSI hanno 
riconfermato inoltre « la pie­
na solidarietà » anche opera 
tiva, dì giornalisti e tipografi 

Le segreterie nazionali del 
sindacati dei poligrafici han­
no invitato i lavoratori a pre­
sentarsi nelle aziende durante 
gli scioperi dei giornalisti per 
prestare la loro opera. «Qua­
lora ciò dovesse essere impe­
dito dalle direzioni aziendali 
— dice il comunicato congiun­
to CGIL-CISLOIL - si invita­
no t lavoratori a non accettare 
nessun atto provocatorio ed a 
richiedere, attraverso le strut­
ture sindacali aziendali, il pa 
gamento della normale retri 
buzione » Le segreterie han­
no inoltre confermato le azio­
ni di lotta a livello di azienda 
« coordinandole con i comitati 
dt redazione dei giornalisti, 
m modo che esse non coinci­
dano, per il rispetto degli ac­
cordi aziendali in ordine alla 
pubblicazione del " settimo 
numero"» 

Per rispondere all'atto pro­
vocatorio degli editori — con­
clude il comunicato delle or­
ganizzazioni sindacali — le se 
greterie hanno deciso di pro­
clamare in tutte le aziende do­
ve ài stampino le »d-?ioni del 
lunedi uno sciopero di 24 ore 
perchè non escano .e testate 
di sabato pomeriggio 1 lu­
glio e dei mattino di domeni 
ca 2 luglio A questa azione 
sindacale sono interessati tut 
ti I lavoratori (operai, impie­
gati. tecnici e amministrati 
vi) che prestino consecutiva­
mente o saltuariamente la lo­
ro opera per la edizione del 
"settimo numero" e i cui da 
tori di lavoro non manifestino 
pubblicamente la loro volontà 
di rispettare gli accordi azien 
dali Sono inoltre chiamati al­
l'azione sindacale anche quel 
lavoratori che prestano anche 
ir turnazione la loro opera 
in aziende dove si stampano 
più giornali, alcuni del guali 
fanno l'edizione del lunedi ed 
altr' no: in questi casi, anche 
1 giornali che non hanno l'e­

dizione del lunedi saranno sog­
getti alle conseguenze deri­
vanti dagli scioperi, a meno 
che l'editore non manifesti 
pubblicamente la volontà di 
rispettare i vigenti accordi 
aziendali ». 

La Federazione degli ed ito-

Dalia nostra redazione 
MILANO, 27. 

Prima di morire, il procu­
ratore generale di Milano Lui­
gi Bianchi D'Espinosa ha chie­
sto alla Camera dei deputati 
l'autorizzazione a procedere 
contro il segretario del MSI 
Giorgio Almirante per il rea­
to di ricostituzione del par-
tito fascista. La richiesta è 
stata firmata da Bianchi D'E­
spinosa una decina di giorni 
fa, ma la notizia si è appre­
sa soltanto oggi. Avviene co­
si di doverla dare assieme a 
quella dei suoi funerali che 
si sono svolti stamattina, In 
forma civile, partendo dal Pa­
lazzo di Giustizia dove era 
stata allestita la camera ar­
dente. 

La cerimonia funebre ha a-
vuto inizio alle 11 in punto, 
dopo che per tutta la giorna­
ta di ieri e la mattinata di 
oggi migliaia di giuristi e di 
semplici cittadini si arano re­
cati a rendere omaggio alla 
salma. Attorno alla bara era­
no schierati i picchetti dei ca­
rabinieri, della polizia e del­
la Guardia di finanza in aita 
uniforme. Nel grande atrio del 
Palazzo di Giustizia folti grup­
pi di magistrati, il sindaco . 
il questore, il vicepreleito. 
Per li Consiglio regionale era 
presente il vice prebidente, 
compagno Carlo Smuraglia. 
E" intervenuta anche una de­
legazione unitaria del tre sin­
dacati. Hanno seguito i fune­
rali, assieme alla moglie Ma­
ria Carrelli e al familiari, il 
presidente della Corte d'Ap­
pello Tnmarchi, il presidente 
del Tribunale Usai, il procu­
ratore-capo De Peppo, moltis­
simi giudici e sostituti pro­
curatori. 

Preceduta dalle corone In­
viate da associazioni, dal mi­
nistero di Grazia e Giustizia 
e da personalità del mondo 
politico, la bara ha fatto il 
giro del Palazzo di Giustizia. 
Poi li corteo funebre, attra­
versando la cerchia dei Na­
vigli, corso di Porta Nuova, 
via Moscova, via Volta, è giun­
to al Cimitero Monumentale. 
Qui la bara, alla presenza dei 
parenti più stretti, è stata de-
posta provvisoriamente nel de­
posito mortuario, in attesa 
della cremazione, in obbedien­
za alla volontà espressa da 
Bianchi D'Espinosa. 

La Sezione distrettuale di 
Milano dell'Associazione na­
zionale magistrati ha redatto 
un comunicato in cui si af­
ferma di ricordare Luigi Bian­
chi D'Espinosa « protagonista 
prestigioso ed amato del mo­
vimento per il rinnovamento 
giudiziario e per l'adeguamen­
to della giustizia ai prìncipi 
costituzionali e alle aspettati­
ve di progresso sociale e di 
libertà». U documento è già 
stato firmato da parecchie 
centinaia di magistrati. 

Sobrio e commosso è sicu­
ramente l'omaggio che sareb­
be piaciuto all'alto magistra­
to scomparso Non ci sono 

Vedremo ora se alla Procu­
ra generale di Milano sarà 
concessa dalla Camera l'auto­
rizzazione a procedere. Il di­
scorso di Firenze è stato du­
ramente condannato da tutte 
le forze politiche dell'arco co­
stituzionale. 1 iascisti, come 
è nel loro stile, hanno reagito 
rabbiosamente, scagliando ca­
lunnie infami contro i magi­
strati milanesi. L'atto di Bian­
chi D'Espinosa costituirà un 
banco di prova per tutti i par­
titi. Noi non conosciamo la 
redazione della richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
ma sappiamo che essa è am­
piamente documentata. 

Il procuratore generale di 
Milano, del resto, non era uso 
compiere gesti avventati. Era 
un fervente antifascista, que­
sto si, ma per un magistra­
to — come lui era solito ri­
petere — era doveroso esser­
lo. I magistrati — egli dice­
va ~ hanno giurato obbedien­
za alla Costituzione. La Costi­
tuzione è antifascista: un ma­
gistrato, quindi, deve essere 
antifascista. E" una conside­
razione persino ovvia, ma, di­
sgraziatamente, non sono mol­
ti l magistrati che ricoprono 
altissime cariche che avverta­
no il dovere di fare analoghe 
dichiarazioni. 

Per Bianchi D'Espinosa, In­
vece, la Costituzione antifasci­
sta, nata dalla Resistenza, al­
la quale egli aveva attivamen­
te partecipato, era il punto 
di riferimento obbligatorio. E 
cosi, nel giorno dei suoi fu­
nerali, vogliamo ricordarlo. I 
fascisti, avvertendo in lui un 
Irriducibile avversario, lo ave­
vano sempre attaccato con le 
calunnie più vili e il 6 dicem­
bre dell'anno scorso avevano 
scagliato contro la sua abita­
zione alcune bombe incendia­
rie. firmate SAM (Squadre 
azione Mussolini). 

Il criminale attentato non 
lo aveva scosso. Lo ricordia­
mo nella sua abitazione, quel 
giorno, in maniche di cami­
cia, tranquillo e pungente co­

me al solito: « Sono anche fes­
si — ci disse quel giorno — 
Hanno sbagliato ubicazione. 
SI fossero Informati meglio 
avrebbero lanciato la bomba 
da via Comelico. Sarebbe giun­
ta più vicina alle mie fine­
stre ». E poi. accorgendosi che 
guardavo Incuriosito una stam­
pa appesa alla parete del suo 
studio, mi invitò ad avvici­
narmi: « La legga, la legga, 
me l'ha regalata un amico ve­
neziano quando ero procura­
tore in quella città». Era il 
testo scritto da Piero Cala­
mandrei per un monumento 
alla Resistenza: « Lo avrai ca­
merata Kesserllng il monu­
mento che pretendi da noi 
italiani. Ma con che pietra si 
costruirà a deciderlo tocca a 
noi... ». 

« L'ha vista? — mi disse — 
sa che cosa intendo fare? Un 
qualche giorno la porterò nel 
mio ufficio al Palazzo di Giu­
stizia ». 

Colpito dall'atroce male, pur­
troppo. Bianchi D'Espinosa 
non ha fatto in tempo a man­
tenere il suo impegno. I«fa 
prima di morire ha inchioda-
to alle sue responsabilità di 
fascista il missino Almiranto 

Ibio Paolucci 

E' morta la moglie 
del senatore 

Giuseppe Samonà 
Si è spenta ieri sera all'età 

di 74 anni, nella sua abita­
zione di via Monti Paridi 44. 
a Roma, la signora Teresa 
Savara Samonà, moglie del­
l'architetto Giuseppe Samo­
nà. senatore, eletto come in­
dipendente nelle liste del PCI 
per il Veneto. 

Al senatore Samonà, a tutti 
i familiari, giungano le com­
mosse condoglianze del no­
stro giornale. 

Dalla Corte di Cassazione 

II mandato di cattura 
confermato per Borghese 

ri di giornali Insiste, intanto, l stati discorsi Ma molti sono 
nel suo atteggiamento provo­
catorio. In una a memoria » 
diffusa ieri e firmata dal pre­
sidente Gianni Granzotto. in­
fatti, essa cerca di giustifica­
re " il - grave provvedimento 
messo in atto nel confronti 
dei lavoratori poligrafici, con 
l'evidente scopo di dividerli 
dai giornalisti. La « memo-
ria » si richiama all'art. 1256 
del Codice civile, in base al 
quale la a temporanea impos­
sibilità della prestazione » so­
spenderebbe « la obbligazione 
del lavoratore», e, d'altra 
parte, esonererebbe l'azienda 
dall'obbligo del pagamento 
della retribuzione: nei casi 
in cui a la deficienza anche 
parziale delle forze lavorati­
ve» (in questo caso, lo scio­
pero dei giornalisti) paralizzi 
in concreto l'intero ritmo prò 
duttivo l'imprenditore potreb­
be — secondo la Federazione 
degli editori — chiudere tem 
poraneamente lo stabilimento 
(chiusura che — dice la «me 
moria » — non sarebbe una 
serrata ) n e conseguentemen­
te rifiutare la prestazione dei 
lavoratori non aderenti allo 
sciopero e dichiaratisi dispo­
nibili per fornire la normale 
prestazione ». 

stati I commenti che abbia­
mo raccolti, presente in tutti 
la convinzione del grande vuo­
to che la scomparsa di Bian­
chi D'Espinosa ha lasciato 

Molto commentato, ovvia­
mente. anche l'ultimo atto del­
la sua vita: l'incriminazione 
del missino Almirante, un ge­
sto di coerenza con tutta la 
sua attività di magistrato, ser­
vitore fedele delia Costituzio­
ne Abbiamo detto che la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere è stata firmata una 
decina di giorni fa. dopo lo 
impudente discorso tenuto 
da Almirante a Firenze. La 
richiesta è ora agli atti del­
l'inchiesta sulla ricostituzione 
del partito fascista, affidata 
verso la metà di dicembre 
dell'anno scorso da Bianchi 
D'Espinosa al proprio sostitu­
to Giovanni Battista Bonelll. 
Il discorso di Firenze per il 
suo contenuto inequivocahil-
mente fascista e per l'istiga­
zione aperta allo «scontro fi­
sico» ha colmalo oeni misu­
ra Questa deve essere stata 
la corretta interpretazione del 
procuratore eenerale. il qua­
le. dopo averlo Ietto, non ha 
esitato a sottoscrivere l'Im­
portante documento 

Convegni sul 
proselitismo 

e la campagna 
per la stampa 

In accordo con le rispetti­
ve Segreterie regionali la Se­
greteria del Partito ha pro­
mosso una serie di convegni, 
per un esame del lavoro di 
propaganda del partito e dei 
problemi di iniziativa che si 
pongono nell'attuale situazio­
ne politica, per intensificare la 
campagna per la stampa co­
munista. l'azione di proseliti­
smo della « leva Gramsci ». 
Saranno anche esaminati i 
problemi che si pongono in vi­
sta delle elezioni amministrati­
ve autunnali. 

Il convegno per la Campa­
nia si svolgerà il 28 e 29 giu­
gno a Castellammare di Sta-
bia. Ad esso parteciperanno i 
quadri del partito di tutta la 
regione. Saranno presenti il 
compagno Aldo Tortorella di­
rettore dell'Unità, e il com­
pagno Abdon Alinovi segreta­
rio regionale. 

A Bari si svolgerà il 1° lu­
glio il convegno regionale pu­
gliese: saranno presenti i com­
pagni Gian Carlo Pajetta e Al­
fredo Reichlin. 

A Crotone l'8 luglio alla pre­
senza del compagno Pietro In-
grao si terrà il convegno re-
sionale delle federazioni della 
Calabria. 

I giudici della prima sezio­
ne penale della Cassazione, 
riunitisi in camera di consi­
glio sotto la presidenza del 
dott. Rosso, hanno respinto il 
ricorso con il quale gli avvo­
cati difensori avevano chiesto 
che venisse revocato l'ordine 
di cattura emesso contro il fa­
scista Junio Valerio Borghese, 
ritenuto responsabile di un 
tentativo di colpo di Stato. 

I giudici, accogliendo le ar­
gomentazioni del Procuratore 
generale, il quale aveva chie­
sto che il ricorso fosse riget­
tato. hanno ritenuto sufficien­
ti gli indizi raccolti dall'ac­
cusa contro Borghese La ri­
chiesta dell'ex comandante re­
pubblichino della « Decima 
Mas» era già stata respinta 
nel marzo scorso dal giudice 
istruttore Marcello De Lillo. 
il magistrato che conduce la 
istruttoria sul « golpe ». che 
nelle intenzioni di Borghese 
avrebbe dovuto scattare, il 7 
dicembre 1970 

L'istanza di revoca era stata 
presentata dagli avvocati Un-
garo e Appella dopo che la 
Cassazione aveva disposto la 
scarcerazione, per mancanza 
di sufficienti indizi, di San­
dro Saccucci, Mario Rosa. Gio­
vanni De Rosa, Giuseppe Lo 
Vecchio e Remo Orlandini. ar­
restati perché ritenuti compli­
ci di Borghese. 

Con quella odierna sono sta­
te esaminate tutte le questio­
ni pendenti in Cassazione a 
proposito della vicenda Di con­
seguenza gli atti saranno ora 
inviati al pubblico ministero 
Claudio Vitalone per la requi­
sitoria scritta, poi il giudice 
De Lillo redigerà la sentenza 
istruttoria, che concluderà l'In­
chiesta. 

Ieri il Parlamento ha designato i membri di sua competenza 

Eletto il Consiglio della Magistratura 
I compagni Maris e Luzzatto entrano nell'importante organismo - Nelle votazioni di domenica scorsa 
fra i magistrati la corrente di destra « Magistratura indipendente » ha ottenuto — grazie alla ingiu­
sta legge maggioritaria — 1 3 seggi su 14 - Il 60 per cento dei giudici italiani senza rappresentanza 
I l Parlamento ha proceduto 

ieri, nella seduta congiunta del 
Senato e della Camera, all'eie 
zione dei membri di sua com­
petenza del Consiglio superio­
re- della mngiMratura e di un 
giudice costituzionale. 

Per l'eiezione dei 7 compa 
nenti del Consiglio della ma<?i 
slratura sono occorse due vo 
tazioni. una al mattino e l'ai 
tra nel pomeriggio, perché è 
mancata durante la prima vo 
fazione la richiesia maggiorali 
za dei tre quinti sul nome del 
compagno Lucio Luzz.itto del 
PSIUP, che era uno dei candi­
dati della sinistra. Tale mag­
gioranza c'è invece stata alla 
seconda votazione. I membri 
del Consiglio della magistratu­
ra di nomina parlamentare sono 
cosi risultati: il compagno Fran­
co Maris. il compagno Luzzat­
to. il socialista Ferrari, i de­
mocristiani Cernili e Bosco (que­
sti deve, perciò rinunciare ai 
mandato parlamentare). Di Be­
nedetto (PSDI) e Capurso 
(PRO. 

Sempre nel pomeriggio le due 

Camere hanno poi eletto il so­
cialista Leonetto Amadei giudi­
ce costituzionale. Si conclude 
cosi la lunga vicenda della sa 
stituzione del giudice Branca. 
anch'egli a suo tempo eletto su 
proposta socialista Come si ri­
corderà. prima dello scioglimen­
to delie Camere si era proce­
duto a tre votazioni senza esito 
per il veto democristiano sul 
nome del compagno Basso. 

Infine i parlamentari hanno 
approvato una lista di una qua­
rantina di nomi — anch'essa 
concordata fra 1 grupp' — che 
compone l'elenco di coloro che 
potranno essere «sorteggiati qua­
li giudici aggiunti della Corte 
costituzionale per i giudizi di 
accusa nei confronti di membri 
della Camera. Fra di essi si 
trovano undici peresonalità in­
dicate dal nostro partito. 

< Magistratura indipendente >. 
l'ala più a destra dei giudici ita­
liani. ha ottenuto nelle elezioni 
di ballottaggio svoltesi dome­
nica scorsa per il Consiglio su­
periore della Magistratura, sfrut­
tando la legge elettorale ba­

sata su un principio maggio­
ritario. 13 seggi su 14. Il quat­
tordicesimo è stato assegnato, 
stando ai risultati ufficiosi, alla 
corrente di « Terzo potere >. il 
gruppo che con l'apporto dei 
MÌOÌ voti ha fatto conseguire al 
l'ala conservatrice questo suc­
cesso 

A quanto si dice negli am­
bienti giudiziari l'appoggio alla 
lista di « Magistratura indipen­
dente » sarebbe stato concesso 
in cambio di questo unico po^to 
tra i membri « togati » del Consi­
glio Superiore e di alcuni uffici 
come la segreteria dell'organo 
ni autogoverno della Magistra 
tura. Un aspetto clamoroso di 
Queste consultazioni, alle quali 
hanno partecipato circa sei­
mila magistrati, è l'esclusione 
dei rappresentanti dell'UMl, 

Ritornando ai risultati di que­
ste consultazioni c'è da sotto­
lineare il buon esito ottenuto 
dalle forze democratiche rap­
presentate da e Magistratura 
democratica » e da « Impegno 
costituzionale >. Quest'ultima 
corrente era riuscita a portare 
al ballottaggio di domenica, 

grazie all'apporto dei voti dei 
giudici di sinistra, un certo nu­
mero di candidati ai quali « Ma­
gistratura democratica » ha di 
nuovo dato nella seconda tor­
nata il suo appoggio. Ma. come 
abbiamo detto, una iniqua legge 
elettorale ha permesso che oltre 
il sessanta per cento dei giu­
dici italiani non abbiano una 
loro rappresentanza al Consi­
glio Superiore, mentre una cor­
rente con solo il trenta per cento 
dei suffragi ora monopoliiza 
questo importante organismo. 

276-1967 27-6-1972 
E' ricorso ieri il quinto an­

niversario della scomparsa del 
compagno 

BENVENUTO COSSUTTA 
La moglie Nina e i figli Ar­

mando e Vanda con le loro fa­
miglie Io ricordano con tanto 
affetto e offrono in sua memo­
ria L 50 000 a < l'Unità >. 

Sesto San Giovanni (Milano). 


